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Quattro terroristi falliscono 
un attentato fotocopia
di quello micidiale del
7 luglio.  Nel mirino tre 
stazioni del metro e un 
bus. Le molte tracce 
lasciate dal gruppo 
consentono alla
polizia britannica
di avviare una vera 
caccia all'uomo

Con una serie di operazioni Scotland Yard arresta 18 persone. Fra queste tre dei presunti attentatori

LONDRA IL PUNTO

La polizia inglese 
segnala alla Digos 
che un sospetto 
terrorista si sta 
allontanando dal 
Regno Unito

Seguendo le tracce 
del telefonino,

il sospetto viene 
individuato giovedì 

28. Il giorno dopo 
scattano le manette

Hamdi Issac viene 
definito "terrorista 

estemporaneo". 
Nella sua fuga si è 
appoggiato a una 
rete di supporto 

familiare e amicale
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�Noncrede cheadatten-
dere Hamdi Adus Issac a Ro-
ma ci fosse una cellula di
aspiranti martiri in sonno al-
la quale ricongiungersi per
portare la jihadnel cuoredel-
la capitale. Ma non per que-
sto il nostroPaese può sentir-
si al sicuro: un attentato ter-
roristico in Italia non è più
soltanto un rischio. È una
concreta possibilità.
Il prefetto Carlo De Stefano,

capo della polizia di preven-
zione del Viminale, non si na-
scondedietroundito. Enel ri-
costruire le fasi convulse che
hannoportato alla catturadel
quarto uomo della mancata
strage di Londra dice a chiare
lettere che «purtroppo esiste
lapossibilitàdi unattentato in
Italia.Anchese-spiega- icon-
trollidelle forzedell’ordinede-
vono indurci a considerare il
fenomeno con la dovuta con-
sapevolezza e con la certezza
che sono stati messi in campo
tuttigli strumentiperscongiu-
rare questi atti».
A stretto giro dall’allarme

lanciato dal ministro Pisanu,
gli addetti ai lavori non getta-
no dunque acqua sul fuoco. E
se a Roma De Stefano non

smentisce la possibilità che il
braccio armato dell’Islam ra-
dicale possapassaredallemi-
nacce all’azione, più a sud gli
fa eco Francesco Gratteri, ex
capo dell’antiterrorismo e da
ieri questore di Bari, che defi-
nisce «assolutamente preoc-
cupante» l’attacco di Sharm

el Sheikh eammette che«non
saremmocon i piedi per terra
se non seguissimo queste vi-
cende con la giusta preoccu-
pazione».
Ieri, intanto, il gipZairaZec-

chi hadeciso cheHamdiAdus
IssacesuofratelloRemzi,dife-
si dall’avvocato Antonietta

Sonnessa, reste-
ranno in carcere.
Per il mancato uo-
mo-bomba del 21
luglio è stato con-
validato il fermo
per terrorismo in-
ternazionale e de-
tenzione di docu-
menti falsi, men-
treacaricodiRem-
zi, inarresto, è sta-

ta formulata solo la seconda
ipotesidi reato.Peroggièpre-
vistaanche l’udienzadiconva-
lida del fermo di Fethi Adus
Issac, il fratello «bresciano»,
arrestato con l’accusa di aver
occultato documenti e ora so-
spettato di falso e favoreggia-
mento al terrorismo interna-

zionale a causa di un plico so-
spetto trovato a Fiumicino e
subito rispeditoaBrescia, che
potrebbe contenere il passa-
porto che Fethi dice d’aver
spedito a Roma, oppure qual-
cosa di più compromettente,
o anche di più banale: in tal
caso, l’etiopeavrebbecomun-
quementito.
La Corte d’Ap-

pello di Roma, nel
frattempo, è in at-
tesa che da Lon-
dra arrivi tutta la
documentazione
necessaria per fis-
sare l’udienza per
l’estradizione di
Hamdi.Almomen-
to, infatti, sul tavo-
lo del giudice DomenicoMas-
simoMiceli è giunto un incar-
tamentoparziale, e c’è tempo
finoadomenicapercompleta-
re la trasmissione.Gli investi-
gatori d’oltre-Manica hanno
fretta, e temono che i tempi
possanoallungarsi: lamanca-
taestradizionedell’etiopepo-

trebbe compromettere anche
le indagini a carico dei suoi
complici, per accusare i quali
ScotlandYardhasolo14gior-
ni di tempo. E a quanto pare
la polizia britannica non ha
nessuna intenzionedi sottova-
lutare la portata dei falliti at-
tentatialla«tube».Quando ie-
ri Hamdi ha ripetuto per l’en-
nesima volta agli inquirenti
che con lo zaino-bomba «non
volevamo uccidere nessu-
no», che si trattava «di
un’azione dimostrativa per
vendicare i morti in Irak e il
climadi odio dopo il 7 luglio»,
che «gli zaini li aveva prepa-
rati il nostro capo», Scotland
Yard ha rotto il silenzio e per
bocca di un suo dirigente ha
mandato a dire che «gli ordi-
gni esplosivi erano riempiti di
chiodi affilati come rasoi e di
bulloni, e non hanno fatto vit-
time solo per un banale erro-
re di un artificiere».
Che gli attacchi falliti del 21

luglio fossero potenzialmente
letali come quelli andati a se-
gno due settimane prima, lo
avevano già detto a chiare let-
tere sia il ministro Pisanu che
ilcapodiScotlandYard.Aque-
sto punto le ipotesi in campo
sono due: o Hamdi mente sa-
pendo di mentire, sminuendo
un’azionetutt’altroche«dimo-

strativa». Oppure - ed è una
traccia sulla quale gli investi-
gatori si interrogano inqueste
ore - il 27enne etiope avrebbe
potutoessereunkamikaze in-
consapevole, immune dal sa-
crofurorereligioso,escampa-
to per un soffio a un «marti-
rio» chenon cercava affatto.

Oggi l’udienzaper la
convalidadel fermo
diFethiAdus Issac,
il «fratello bresciano»

Altri due arresti
per il 21 luglio

Una gamma completa di prodotti per risolvere con 

tempestività ed efficacia i più comuni problemi causati dagli

insetti dannosi. Scarafaggi, formiche, mosche, vespe e 

zanzare, non saranno più di casa.
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�C’èchinevorrebbeunosolo,chiprefe-
riscecherestinodueebendistinti nelle fun-
zioni, chi ipotizza la «terza via» di un’unica
struttura con articolazione binaria. L’sos
terrorismo alimenta il dibattito sul futuro
dei nostri Servizi segreti, che da tempo ap-
passionaedivide ilmondopolitico, alle pre-
se con ben 5 proposte di legge in materia.
Francesco Cossiga («pa-
dre» di una di esse) ha ri-
battezzato«l’eternoduali-
smo fra legalitari e reali-
sti» il braccio di ferro fra
chi predilige un assetto
improntato al rigore nor-
mativo senza se e senza
ma, e chi spinge perché
agli007vengariconosciu-
ta una prerogativa che da
tempo sollecitano l’attri-
buzione delle cosiddette
«garanziefunzionali».Ov-
vero la possibilità, sancita
per legge,di violare la leg-
ge stessa se la sicurezza
nazionale lo richiede. E il
superamento della cosid-
detta«circolareDini» che
dal ’95, per far fronte «ad
una deriva di assunzioni
clientelari che ancora stiamo scontando»,
bloccò le assunzioni dirette fuori dalla pub-
blica amministrazione. «Su questo fronte
uno spiraglio si era aperto - spiega Fabrizio
Cicchitto (Fi) - ma ora sembra tutto blocca-
to».
Se poi sulla scena debbano restare il Si-

smie il Sisde, onascereunastrutturaunita-
ria, il dibattito è aperto. Il ministro dell’In-

terno Pisanu ha rilanciato l’esigenza di «un
serviziounico»,perevitare«appesantimen-
ti burocratici, sovrapposizioni di competen-
ze e duplicazioni di spese»: per l’inquilino
delViminale, lamancataapprovazionedel-
la riforma dei Servizi (quella proposta dal
governo, già passata in Senato, è fermaalla
CamerainCommissioneaffari costituziona-
li) è «la carenza più vistosa» nelle politiche
della sicurezza.
Didiversoavviso il collegaMartino, titola-

redellaDifesa, fautoredi unmantenimento
dello statusquo, comepureEnzoFragalàdi
An, e come lo stesso Cicchitto, favorevole
«adunservizioduale,cheeviti laconcentra-
zione di un enorme potere nellemani di co-
lui che, indipendentemente dal colore del
governo, dovesse guidare un servizio uni-
co».Per l’esponente forzistasonoaltri ipro-
blemi: «Le garanzie funzionali, lo sblocco

delleassunzioni,e l’agevo-
lazione dell’“esodo” delle
centinaiadipersone inuti-
li assunte nel decennio
scorso». «Unitario» ad ol-
tranza il sottosegretario
AlfredoMantovano, per il
quale laminaccia terrori-
stica rende più urgente la
fusione delle due struttu-
re in «un’organizzazione
funzionalecherazionaliz-
zi lerisorse,consentadiri-
sparmiare sulle spese fis-
se e adegui il sistema ad
uno scenario profonda-
mentemutato».
In attesa che la politica

seguaisuoi tempi, l’intelli-
gence fa (egregiamente)
quel che può. Combatte
ogni giorno, oltre al terro-

rismo,problemi strutturali come la carenza
cronica di interpreti. Capita ad esempio di
trovarsiallepreseconunproblema inMon-
golia, e non ci sia chi sappia tradurre testi e
conversazioni. Peggio: non esiste neppure
un dizionario, ed è il Sismi a rimboccarsi le
manicheeaprire il portafogli per rimborsa-
re chi si cimenti a scriverlo. Ventimila voca-
boli, e non se ne parli più.  [CPas]

�Altri due uomini sono stati arrestati
perifallitiattentatidel21luglioaLondra
«colsospettodiavercommissionato,pre-
paratooistigatoattiditerrorismo».Gliar-
restisonoavvenuti in trediverse località
nelsuddiLondra.Intantomigliaiadiagen-
tipattuglianoogniangolodellacittàcon
unsoloobiettivo: fermare la terzacellula
di terroristi prima che possa colpire di
nuovo. Secondo i servizi segreti inglesi
nelnuovogruppo-chesarebbegiàstato
prontoadagire il 28 luglio - ci sarebbero
musulmaniconpassaportobritannico.

TENSIONE A Londra continua l’allarme terrorismo: ieri in serata la polizia inglese ha arrestato altri due uomini collegati agli attentati del 21/7

NO ALLA SOVRAPPOSIZIONE DI COMPETENZE

Cinque le proposte di legge
di riforma depositate in

Parlamento. Pisanu: servizio
unico al posto di Sismi e Sisde

Riformadei Servizi segreti:
aperto il dibattitonellaCdl

L’allarme del capo dell’AntiterrorismoDe Stefano: il rischio di un attentato è sempre più probabile,ma sono attivati tutti gli strumenti per scongiurarlo

«L’attacco all’Italia è una possibilità concreta»
Restano in carcereHamdiAdus Issac e suo fratello Remzi. Presto inizieranno le pratiche per l’estradizione inGranBretagna

Lapolizia inglesenon
crede che il secondo
attacco fosse solo una
azionedimostrativa

LONDRA

MINISTRO Giuseppe Pisanu [AP]
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